
Gennaio 2006: moderatamen-
te freddo e nel complesso più
asciutto del normale, ma im-
portanti nevicate verso fine
mese al Nord 
La prima parte del mese risulta
in gran parte asciutta e control-
lata dall'anticiclone continenta-
le che dirige verso la Penisola
correnti fredde nord-orientali.
Gli episodi perturbati di stampo
invernale si concentrano nella
seconda parte del mese: il primo
di moderata entità tra il 17 e il
18, il secondo più intenso tra il
26 e il 28, associato a copiose
nevicate fino a bassa quota al
Nord e sull'alta Toscana. Le tem-
perature risultano diffusamente
inferiori al normale con scarti
tra -1 e -2 °C; le precipitazioni
sono superiori alla norma sulla
Sardegna, parte della Sicilia e
sull'Abruzzo, altrove risultano
in gran parte deficitarie salvo si-
tuazioni localmente più umide
sul Piemonte e sulle Prealpi
orientali (186% a Moncalieri,
148% a Oropa). 
1-6: il nuovo anno inizia all'in-
segna del maltempo su gran
parte della Penisola per l'azione
di un vortice depressionario che
si estende all'Italia dal Mare del
Nord. Il fronte perturbato si
estende dal Nord al Centro Ita-
lia, ma interessa solo marginal-
mente il Piemonte e la Valle
d'Aosta dove nel corso dell'1 in-
tervengono alcune schiarite.
Precipitazioni si registrano inve-
ce dalla Lombardia al Nord-Est
alle zone centrali, specie lungo i
settori tirrenici, e inizialmente
spruzzate di neve cadono fino a
quote molto basse al Nord inte-
ressando alcune località padane
come Milano, Bergamo, Brescia,
Verona e Modena, e localmente
si rileva anche il fenomeno della
pioggia congelante che causa in-
cidenti e chiusura di molti trat-
ti autostradali tra basso Pie-
monte, entroterra genovese ed
Emilia; sul basso Trentino cado-
no tra 5 e 10 cm di neve, come
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Dopo la margi-
nale influenza
di un fronte
atlantico il
giorno di capo-
danno, suben-
trano ampie
schiarite sulle
Alpi occidenta-
li. In alto Stra-
tocumulus e
Altocumulus
undulatus
sulle vette del
Monte Rosa a
Gressoney, il
03.01.2009 (f.
L. Mercalli).

Nei primi giorni di Gennaio 2006 belle schiarite interessano le regioni alpine
occidentali, mentre al Centro-Sud Italia è ancora attiva una circolazione
depressionaria. L’innevamento è scarso; al centro, Gressoney il 03.01.2006
con 10 cm di neve al suolo e Tmin di -7.8 °C e Tmax di -1.8 °C in frazione
D’Ejola (1850 m) (f. L. Mercalli). In basso, vista del Rocciamelone dal Castel-
lo Borello di Bussoleno (sede SMI) nella stessa giornata, con Tmax di 8.3 °C
(f. D. Cat Berro). 

A fianco titoli di «La Repubblica» del 02.01.2006 relativi alla pioggia conge-
lante del giorno 1, che provca forti disagi sulla rete autostradale, e alle in-
tense piogge sul Centro Italia. 



sui rilievi alpini orientali. Le
piogge più importanti l'1 inte-
ressano il Nord-Est e le zone tir-
reniche, e soprattutto il bacino
del Tevere: si rilevano 14 mm a
Firenze, 20.6 a Rimini, 37.4 a
Trieste, 44 a Castel di Sangro
(AQ), 45.6 a Santa Fista (PG),
68.2 a Frosinone, 89.6 a Cam-
pochiaro (CB). Nei due giorni
successivi rimangono residue
precipitazioni e nuvolosità sul
Nord-Est per la marginale in-
fluenza esercitata dall'area de-
pressionaria che nel frattempo
si è spostata sull'Italia centro-
meridionale, dove il tempo rima-
ne più instabile. Un po' di neve
cade ancora sui settori sud-
orientali del Trentino e sulle
Prealpi venete il giorno 2, quan-
do si misurano 7.8 mm di piog-
gia a Trieste e 9.8 a Udine, men-
tre al Nord-Ovest si affermano
ampie schiarite; risultano assai
più numerosi piogge e rovesci al
Centro-Sud, dove insiste una
circolazione depressionaria più
attiva sul Lazio con temporali e
grandinate che provocano alla-
gamenti tra Roma e Latina; il 2
cadono 20.6 mm a Paliano (FR),
65.8 a Bonifati (CS), il 3 si ag-
giungono 27.2 mm a Frontone
(PS), 31.8 a Monsampolo (AP),
43.4 a Falconara (AN); il 4piove
ancora tra Campania, Lucania,
Puglia, Molise, Calabria e Sici-
lia. Le correnti settentrionali
che subentrano al Nord favori-
scono maggiori schiarite, e nei
fondovalle trentini le tempera-
ture aumentano per tempora-
neo effetto favonico (10 °C a Ro-
vereto). Il gelo notturno è pre-
sente soprattutto sulle zone oc-
cidentali, ove il cielo rimane più
sereno nottetempo: il 2 si misu-
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L’alta pressio-
ne continenta-
le fa fluire aria
moderatamen-
te fredda dai
quadranti
orientali e
gelate diffuse
interessano il
Nord Italia tra
il 7 e il 16
gennaio 2006.
con valori più
rigidi in pianu-
ra e nei fondo-
valle. In alto,
gelo lungo il
Torrente Gra-
na (Caraglio,
CN, il
12.01.2006, f.
B, Terzolo); a
fianco, ghiac-
cio esteso
sulle pareti
rocciose in alta
Val di Susa a
Bousson il
07.01.2006 (f.
V. Acordon).

Ampi rassere-
namenti inte-
ressano anco-
ra le Alpi occi-
dentali il
13.01.2006.
Qui a fianco il
Glacier du
Baounet visto
dal ghiacciaio
della Croce
Rossa, Valli di
Lanzo (TO). La
giornata risul-
ta ben soleg-
giata, ma fred-
da anche in
quota con
Tmin -14.2 °C
e Tmax di -4.1
°C  ai 2720 m
del vicino Lago
della Rossa (f.
D. Cat Berro).




